Caso n° 9: Notifiche dell’avviso di vendita

L’art. 498 c.p.c. dispone che “debbono essere avvertiti dell’espropriazione i creditori che sui beni pignorati hanno un diritto di prelazione risultante da pubblici registri”.

Quesiti

1) Le notifiche dell’avviso di vendita devono essere eseguite solo nei confronti dei creditori ipotecari o anche nei confronti di tutti gli altri soggetti che vantino diritti di prelazione? 

2) La notifica, nei casi di cui sopra, deve avvenire tramite ufficiale giudiziario o mediante semplice lettera raccomandata a.r.?

3) Anche l’esecutato e gli altri creditori intervenuti (che non abbiano diritti di prelazione) debbono essere “avvertiti”? In caso di risposta affermativa, con quale mezzo deve essere loro comunicata la vendita? 

Risposte

Abbiamo già affrontato la questione rispondendo al Caso 1.

Ripetiamo che l’esigenza di comunicare l’avviso di vendita deriva dalla necessità di dare corso a quanto stabilito dall’art. 572 cpc, secondo cui la deliberazione sull’offerta avviene dopo aver sentito le parti e i creditori iscritti non intervenuti.

Per parti si intende il creditore procedente, il debitore e i creditori intervenuti.

I creditori iscritti sono quelli di cui all’art. 498 cpc (cioè in sostanza i creditori ipotecari) e quelli di cui all’art. 158 disp. att. cpc (i creditori che abbiano trascritto un sequestro conservativo anteriore al pignoramento).

Senza ripetere quanto già detto rispondendo al Caso 1, possiamo dire in sintesi che il delegato dovrà avvisare tutti questi soggetti, mediante lettera raccomandata con a.r.

